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Data

L'anno DUEMILADICIOTTO questo giorno QUATTRO del mese di DICEMBRE alle ore 18:00 
convocata con le prescritte modalità, NELLA SOLITA SALA DELLE ADUNANZE si è riunita la 
Giunta Comunale.

Fatto l'appello nominale risultano:

PresenteCognome e Nome Carica

SBIONDI SUSANNA PRESIDENTE

NCOVA ILARIA VICE SINDACO

SRIGIROLI GIOVANNI ASSESSORE

SMILAN ANDREA ASSESSORE

SZANZOTTERA MAURO ASSESSORE

SCARNEVALI STEFANO ASSESSORE

TOTALE Presenti:  5 TOTALE Assenti:  1

Partecipa il SEGRETARIO GENERALE del Comune, il Dott. GIACINTO SARNELLI.

In qualità di SINDACO, il Sig.  BIONDI SUSANNA assume la presidenza e, constatata la legalità 
della adunanza, dichiara aperta la seduta invitando la Giunta a deliberare sull'oggetto sopra 
indicato.
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OGGETTO: 
APPROVAZIONE PROGETTO DEFINITIVO/ESECUTIVO RIUNITI RELATIVO ALLE OPERE DI 

RIQUALIFICAZIONE DEL PATRIMONIO ARBOREO DEL TERRITORIO COMUNALE - ANNO 2018 - LOTTO 
"A" - DETERMINAZIONI 

 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
 Sulla relazione dell’Assessore Mauro Zanzottera;  
 

Considerata la necessità di intervenire con opere di riqualificazione del patrimonio arboreo 
del territorio comunale al fine di garantire un miglioramento qualitativo e quantitativo e di sicurezza 
della fruizione del verde è stato predisposto un progetto che prevede potature straordinarie, 
abbattimenti di soggetti morti o deperiti, nuove piantumazioni e realizzazione di interventi di 
risanamento conservativo per garantire l’efficienza vegetativa e funzionale del patrimonio arboreo; 

 
Richiamato integralmente l’atto di deliberazione di Giunta Comunale n. 69 del 17/12/2012 

con il quale è stato approvato il progetto preliminare relativo alle opere di manutenzione 
straordinaria e risanamento conservativo del Verde Pubblico Urbano per il quinquennio 2012/2016 
nelle cui annualità sono stati inseriti gli interventi in oggetto; 

 
Richiamato l’atto di determinazione del Responsabile dell’Area Demanio a Patrimonio 

Immobiliare n. 629 del 22.11.2018 con il quale è stato affidato l’incarico di supporto al Rup per la 
direzione lavori e coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione delle opere di 
riqualificazione del patrimonio arboreo del territorio comunale al Dott. Mario Paganini, Via 
Macello n. 6 – Legnano (Mi); 

 
Visto l’allegato progetto definitivo esecutivo riuniti, elaborato ai sensi del D.P.R. 5 ottobre 

2010 n. 207 e s.m.i. dall’Area Demanio e Patrimonio Immobiliare, relativo alle opere di 
riqualificazione del patrimonio arboreo del territorio comunale, Lotto “A”,  anno 2018, redatto ai 
sensi del D.Lgs. n. 50/2016, composto dai seguenti elaborati: 

- Relazione tecnica e quadro economico; 
- Elenco prezzi; 
- Computo metrico e descrizione degli interventi; 
- Modalità di esecuzione dei lavori e requisiti dei materiali; 
- Capitolato Speciale d’Appalto; 
- Cronoprogramma; 
- Piano di sicurezza e coordinamento; 
 
Visto il quadro economico dell’intervento così determinato:  
 

Descrizione Importo Euro 
Importo lavori Lotto “A” 37.468,72
Oneri per la sicurezza (non soggetti a ribasso d'asta) 1.494,64
Totale lavori Lotto “A”  38.963,36
IVA 10 % sulle opere a base di gara 3.896,34
Incentivo per funzioni tecniche 2% 749,37
Di cui da destinare al fondo 20% per l’innovazione di cui all'art 93 
comma 7 quater del D. Legge 24 giugno 2014, n. 90 

149,87

Di cui importo netto del fondo  599,50
TOTALE GENERALE 43.609,07
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e che trova copertura quanto a € 40.791,44 al capitolo 21560 Nuovo Ordinamento 
U.2.02.01.09.014 Titolo 2 Missione 9 Programma 2, del bilancio di previsione dell’esercizio in 
corso, gestione competenza e quanto a € 2817,63 al capitolo 22640 Nuovo Ordinamento 
U.2.02.01.09.999 Titolo 2 Missione 8 Programma 1, del bilancio di previsione dell’esercizio in 
corso, gestione competenza; 

 
Dato atto che il suddetto progetto definitivo ed esecutivo riuniti ricomprende il progetto di 

fattibilità tecnica ed economica; 
 

Rilevato che per la realizzazione dei lavori di cui sopra non vi è la necessità di procedere 
all’acquisizione/occupazione di aree appartenenti a terzi in quanto l’intervento in questione verrà 
eseguito su aree di proprietà comunale; 

 
Ritenuto altresì, di procedere all’approvazione del suddetto progetto definitivo ed esecutivo in 

quanto coerente con gli strumenti di programmazione di questa Amministrazione Comunale; 
 
Visto il Verbale di Validazione del Progetto redatto dal Rup Arch. Giuseppe Sanguedolce, 

Responsabile dell’Area Demanio e Patrimonio Immobiliare del Comune di Busto Garolfo, in data  
30/11/2018; 

Dato atto che l’importo di € 599,50, omnicomprensivo di ogni onere riflesso, verrà allocato 
nel contratto decentrato integrativo dell’Ente - anno 2018 e potrà essere erogato a seguito di 
approvazione del Contratto medesimo; 

Visto il Decreto Legislativo 50/2016 e s.m.i. nonché il D.P.R. 207/2010 per quanto 
applicabile; 

 
Visto il Testo Unico delle Leggi sull’ordinamento degli Enti Locali approvato con Decreto 

Legislativo n. 267 del 18.08.2000;  
 
Visto il parere favorevole, dal punto di vista tecnico, espresso dal Responsabile dell’Area 

Demanio e Patrimonio Immobiliare; 
 

Visto il parere favorevole, dal punto di vista contabile, espresso dalla Responsabile 
dell’Area Attività Economiche; 
 

Con votazione unanime favorevole, espressa in forma palese, 
 

 

 
D E L I B E R A 

 

1. di approvare, per i motivi esposti in premessa ed all’uopo richiamati quale parte integrante e 
sostanziale della presente, l’allegato progetto definitivo/esecutivo riuniti redatto dall’Ufficio 
Demanio e Servizi Manutentivi, ai sensi del D. Lgs. 50/2016, relativo alle opere di 
riqualificazione del patrimonio arboreo del territorio comunale – anno 2018 – Lotto “A”, che 
ricomprende il progetto di fattibilità tecnica ed economica composto dai seguenti elaborati: 

- Relazione tecnica e quadro economico; 
- Elenco prezzi; 
- Computo metrico e descrizione degli interventi; 
- Modalità di esecuzione dei lavori e requisiti dei materiali; 
- Capitolato Speciale d’Appalto; 
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- Cronoprogramma; 
- Piano di sicurezza e coordinamento. 
 
2. di approvare il quadro economico delle opere così determinato: 

 
Descrizione Importo Euro 

Importo lavori Lotto “A” 37.468,72
Oneri per la sicurezza (non soggetti a ribasso d'asta) 1.494,64
Totale lavori Lotto “A”  38.963,36
IVA 10 % sulle opere a base di gara 3.896,34
Incentivo per funzioni tecniche 2% 749,37
Di cui da destinare al fondo 20% per l’innovazione di cui all'art 93 
comma 7 quater del D. Legge 24 giugno 2014, n. 90 

149,87

Di cui importo netto del fondo  599,50
TOTALE GENERALE 43.609,07

 
 

3. di dare atto che per la realizzazione dei lavori di cui sopra non vi è la necessità di procedere 
all’acquisizione/occupazione di aree appartenenti a terzi in quanto l’intervento in questione 
verrà eseguito su aree di proprietà comunale; 
 

4. di dare atto che la spesa complessiva di euro 43.609,07 trova copertura quanto a € 40.791,44 al 
capitolo 21560 Nuovo Ordinamento U.2.02.01.09.014 Titolo 2 Missione 9 Programma 2, del 
bilancio di previsione dell’esercizio in corso, gestione competenza e quanto a € 2817,63 al 
capitolo 22640 Nuovo Ordinamento U.2.02.01.09.999 Titolo 2 Missione 8 Programma 1, del 
bilancio di previsione dell’esercizio in corso, gestione competenza; 

 
5. di dare atto che l’importo di € 599,50, omnicomprensivo di ogni onere riflesso, verrà allocato 

nel contratto decentrato integrativo dell’Ente - anno 2018; 
 

6. di demandare al Responsabile dell’Area Demanio e Patrimonio Immobiliare gli adempimenti 
conseguenti. 

 
Successivamente,  
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

 Attesa la necessità di dare immediata attuazione a quanto precedentemente deliberato; 
 
 Visto il 4° comma, dell’art. 134 del D.L. n. 267/2000; 
 
 Con votazione unanime favorevole, espressa in forma palese, 
 

D E L I B E R A  
 

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile. 
 
 
Allegati: 
- Relazione tecnica e quadro economico; 
- Elenco prezzi 
- Computo metrico e descrizione degli interventi; 



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE N. 146 DEL 04/12/2018 
 

- Modalità di esecuzione dei lavori e requisiti dei materiali; 
- Capitolato Speciale d’Appalto; 
- Cronoprogramma; 
- Piano di sicurezza e coordinamento. 



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE NR. 146 DEL 04/12/2018

Letto, approvato e sottoscritto.

IL SINDACO IL SEGRETARIO GENERALE

SUSANNA BIONDI DOTT. GIACINTO SARNELLI

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

CITTA' METROPOLITANA DI MILANO

O R I G I N A L E

Numero Delibera 146 del 04/12/2018

PARERI DI CUI ALL' ART. 49 DEL TUEL - D. LGS. 267/2000

Per  quanto  concerne  la  REGOLARITA' TECNICA  esprime  parere:

FAVOREVOLE

APPROVAZIONE PROGETTO DEFINITIVO/ESECUTIVO RIUNITI RELATIVO ALLE OPERE DI 
RIQUALIFICAZIONE DEL PATRIMONIO ARBOREO DEL TERRITORIO COMUNALE - ANNO 2018 - 
LOTTO "A" - DETERMINAZIONI

OGGETTO

IL RESPONSABILE DI AREA

Arch. GIUSEPPE SANGUEDOLCE

Data   03/12/2018

Parere di REGOLARITA' CONTABILE attestante la copertura finanziaria:

FAVOREVOLE

IL RESPONSABILE SERVIZI FINANZIARI

Dott.ssa ATTILIA CASTIGLIONI

Data   03/12/2018

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).









































































N°  Costo 
unitario € 

 Quantità  Costo 
totale € 

1 42,00         8,00             336,00         

3 22,20         24,00           532,80         

4 20,80         4,00             83,20           

5 24,50         19,00           465,50         

Totale       1.494,64 

Città metropolitana di Milano

5,51           

Intervento

2 77,14           

Progetto definitivo - esecutivo

Anno 2018 - Lotto "A"

COMPUTO ONERI PER LA SICUREZZA

Nolo di semaforo provvisorio

Operaio per posizionare e toglire nastro

Arrotondamento

Nastro segnacantiere realizzato in PVC, serigrafato a fasce bianche e rosse, confezionato in bobine 
della lunghezza di 200 m.

Busto Garolfo, 3 dicembre 2018

Cartelli di preavviso lavori chiusura strada, lavori in corso, divieto di accesso

COMUNE DI BUSTO GAROLFO

Operaio con funzione di moviere

Il Coordinatore per la progettazione

Le ore di impiego dei movieri sono state calcolate in base alla pericolosità del lavoro e dei luoghi d'intervento. Anche con la 

chiusura delle strade, la delimitazione delle varie aree di cantiere e l'mpiego di semaforo provvisorio, si è previsto che una 

persona durante la caduta  dei rami (o degli alberi) vigili per bloccare eventuali intrusi (fruitori e curiosi) perchè alcune aree  

sono molto frequentate. Il numero elevato di cartelli perchè si ritiene che, in parte vengano rubati o danneggiati

       Mario Paganini

14,00           

Opere di riqualificazione del patrimonio arboreo del  territorio comunale                         
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Scheda 2.1a - Misure preventive e protettive in dot azione dell’opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda  
Abbattimento alberi 2.1a  
Tipo di intervento Rischi individuati 
Intervento di manutenzione straordinaria del verde Investimento, lancio e caduta di materiale, rumore e vi-

brazioni 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell’opera progettata e del luogo di lavoro 
Per realizzare in sicurezza gli interventi sono sufficienti le normali cautele nell’impiego della attrezzatura 
Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione 

dell’opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi al luogo di lavoro Separazione tra la carreggiata stradale e la 
parte utilizzata come cantiere  

Evitare l’accesso di terzi nel corso delle opera-
zioni di abbattimento 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Non necessarie delimitazione e segnalazione del cantiere mobile 
attraverso l’uso di nastro da cantiere, cavalletti o 
New Jersey con rotelle, moviere,  

Impianti di alimentazione e di scari-
co 

Non necessarie Non necessarie 

Approvvigionamento e movimenta-
zione materiali 

Non necessarie Normali cautele e ausili meccanici alla movimen-
tazione dei carichi più gravosi 

Approvvigionamento e movimenta-
zione attrezzature 

Non necessarie Normali cautele e ausili meccanici alla movimen-
tazione dei carichi più gravosi 

Igiene sul lavoro Non necessarie Buone norme igieniche 
Interferenze e protezione di terzi Non necessarie Isolamento dell’area di lavoro con nastro da can-

tiere o altre delimitazioni mobili; segnalazione 
con cartelli di lavori in corso; impiego di movieri o 
semafori provvisori 

Tavole allegate 
 

Non necessarie 

 



 

Scheda 2.1b - Misure preventive e protettive in dot azione dell’opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda  
Potatura di alberi 2.1c  
Tipo di intervento Rischi individuati 
Intervento di manutenzione straordinaria del verde Investimento, lancio e caduta di materiale, rumore e vi-

brazioni 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell’opera progettata e del luogo di lavoro 
Per realizzare in sicurezza gli interventi sono sufficienti le normali cautele nell’impiego della attrezzatura 
Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione 

dell’opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi al luogo di lavoro Normale separazione tra la carreggiata stra-
dale e punti di lavoro 

Evitare l’accesso di terzi nel corso delle opera-
zioni di manutenzione 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Non necessarie Segnalazione del cantiere mobile attraverso l’uso 
di New Jersey con rotelle e moviere 

Impianti di alimentazione e di scari-
co 

Non necessarie Non necessarie 

Approvvigionamento e movimenta-
zione materiali 

Non necessarie Normali cautele e ausili meccanici alla movimen-
tazione dei carichi più gravosi 

Approvvigionamento e movimenta-
zione attrezzature 

Non necessarie Normali cautele e ausili meccanici alla movimen-
tazione dei carichi più gravosi 

Igiene sul lavoro Non necessarie Buone norme igieniche, soprattutto in caso di uso 
di prodotti chimici (mastici, disinfettanti, ecc.) 

Interferenze e protezione di terzi Non necessarie Isolamento dell’area di lavoro con nastro da can-
tiere o altre delimitazioni mobili; segnalazione 
con cartelli di lavori in corso; impiego di movieri o 
semafori provvisori 

Tavole allegate 
 

Non necessarie 

 



 

 

 
Scheda 2.2 – Misure preventive e protettive in dota zione dell’opera ed ausiliarie * 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA  
   
   
Tipo di intervento Rischi individuati 
  
   
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi  sulle caratteristiche tecniche dell’opera progettata e del luogo di lavoro 
 
   
Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera Misure preventive e protettive ausiliarie 
Accessi al luogo di lavoro   
Sicurezza dei luoghi di lavoro   
Impianti di alimentazione e di scari-
co 

  

Approvvigionamento e movimenta-
zione materiali 

  

Approvvigionamento e movimenta-
zione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   
Interferenze e protezione di terzi   
Tavole allegate 
 

 

* La scheda 2.2 è identica alla scheda 2.1 ed è uti lizzata per eventualmente adeguare il fascicolo in fase di esecuzione 
dei lavori ed ogniqualvolta sia necessario a seguit o delle modifiche intervenute in un’opera nel corso  della sua esi-
stenza. Tale scheda sostituisce la scheda 2.1, la q uale è comunque conservata fino all’ultimazione dei  lavori. 



 
Scheda 3.1 - Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi all’opera nel proprio contesto * 

Elaborati tecnici per i lavori di Manutenzione straordinaria del verde   
Elenco e collocazione degli 
elaborati tecnici relativi 
all’opera nel proprio contesto 

Nominativo e recapito dei soggetti 
che hanno predisposto gli elaborati 
tecnici 

Data del docu-
mento Note 

Relazione generale U.T.C di Busto Garolfo 
Piazza Diaz, 2 – Busto Garolfo (Mi) 
Tel 0331 562011 

dicembre 2018 Utile alla comprensione generale del pro-
getto 

Capitolato speciale d’appalto U.T.C di Busto Garolfo 
Piazza Diaz, 2 – Busto Garolfo (Mi) 
Tel 0331 562011 

dicembre 2018 Utile per la comprensione delle modalità 
di esecuzione dei lavori ai fini di svolgerli 
in condizioni di sicurezza 

Planimetrie del progetto ese-
cutivo 

U.T.C di Busto Garolfo 
Piazza Diaz, 2 – Busto Garolfo (Mi) 
Tel 0331 562011 

dicembre 2018 Indica i luoghi interessati dai vari interven-
ti e quindi estremamente utile per operare 
in condizioni di sicurezza 

* Oltre al presente Piano di sicurezza e coordiname nto 

 
 

Busto Garolfo, 3 dicembre 2018 

Il Coordinatore per la progettazione 
Mario Paganini 
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Piano di sicurezza e coordinamento 
 
 
 
 
 

 Busto Garolfo, 3 dicembre 2018 
 
 
 
 

Il Coordinatore per la progettazione 
Mario Paganini 
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Introduzione 

Il presente Piano di sicurezza e coordinamento è redatto ai sensi 
dell’Allegato XV del DLgs 81/2008 s.m.i., opportunamente adattato alle caratte-
ristiche specifiche del cantiere in esame. 

Premessa 

Lo scrivente Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione, in quan-
to ha anche collaborato alla redazione del progetto esecutivo è perfettamente 
edotto di ogni elemento del Progetto esecutivo. 

Identificazione e descrizione dell’opera 

Localizzazione dell’intervento 

Tutti i lavori avranno luogo nel territorio comunale di Busto Garolfo e, più 
precisamente interesseranno le vie ed aree comunali: via Canegrate, via De-
ledda, via Inveruno, piazza Diaz, piazza Mercato, via Martin Luther King, il par-
co comunale di via Magenta, piazza Pio X, Il centro "il seme" di via San Gio-
vanni Bosco, via S. Remigio e la via dei Tigli. 

Le aree interessate dai lavori potranno variare nel corso dell’esecuzione 
degli stessi in virtù della richiesta di nuovi interventi. Ciò, tuttavia, non comporta 
un aggravarsi dei rischi né a carico dei lavoratori, né a carico di personale e-
straneo ai lavori, in quanto tutte le operazioni da svolgersi sono di tipo puntifor-
me o sufficientemente circoscritte o circoscrivibili. Inoltre le lavorazioni necessa-
rie non comportano l’installazione di opere provvisionali né di macchinari che 
debbano permanere incustoditi nel cantiere. 

Descrizione dell'opera 

I principali ambiti di intervento sono elencati qui di seguito: 
− la potatura di alberi: da eseguire in tutte le aree interessate dal progetto; 
− l’abbattimento di alberi da eseguire nell'area di via Luther King e nel cen-

tro "il Seme"; 
 



PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO  
 

 

4 
 

Soggetti con compiti di sicurezza 

I soggetti aventi compiti di sicurezza coinvolti nella progettazione e nell’esecuzione dei 
lavori sono riportati nel seguente elenco. 

Responsabile dei lavori 
 Arch. Giuseppe Sanguedolce sanguedolce.guseppe@comune.bustogarolfo.mi.it  
  protocollo.bustogarolfo@sicurezzapostale.it  
 Comune di Busto Garolfo U.T.C. 
 Piazza Diaz, 2 
 20020 Busto Garolfo (Mi)   0331/562011 

Responsabile del procedimento  
 Geom. Paola Morlacchi morlacchi.paola@comune.bustogarolfo.mi.it  
  protocollo.bustogarolfo@sicurezzapostale.it  
 Comune di Busto Garolfo U.T.C. 
 Piazza Diaz, 2 
 20020 Busto Garolfo (Mi)   0331/562011 

Progettista  
 Geom. Paola Morlacchi morlacchi.paola@comune.bustogarolfo.mi.it  
  protocollo.bustogarolfo@sicurezzapostale.it  
 Comune di Busto Garolfo U.T.C. 
 Piazza Diaz, 2 
 20020 Busto Garolfo (Mi)   0331/562011 

Coordinatore per la progettazione  
 Mario Paganini  paganini@epinet.it  
 Via Macello, 6              paganini.legnano@epap.sicurezzapostale.it  
 20025 Legnano (Mi)   0331/547416 

Direttore dei Lavori  
 Mario Paganini  paganini@epinet.it  
 Via Macello, 6              paganini.legnano@epap.sicurezzapostale.it  
 20025 Legnano (Mi)   0331/547416 

Coordinatore per l'esecuzione  
 Mario Paganini  paganini@epinet.it  
 Via Macello, 6              paganini.legnano@epap.sicurezzapostale.it  
 20025 Legnano (Mi)   0331/547416 

Impresa incaricata 
 da designarsi 

Direttore di cantiere 
 da designarsi 
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Azioni propedeutiche alla redazione del PSC 

Incontri con il Committente 

Il CSP ha svolto una serie di incontri con tecnici del Comune di Busto Garol-
fo al fine di delineare la presenza di eventuali vincoli in grado di interferire con 
le lavorazioni. 

Vincoli di sottosuolo 
Il materiale e le informazioni messi a disposizione dall’Ufficio tecnico del 

Comune di Busto Garolfo escludono la presenza di manufatti al di sotto del pia-
no di campagna in grado di interferire con le lavorazioni. 

Sottoservizi impiantistici 
In base a quanto riscontrato dal sottoscritto CSP e dal materiale e dalle in-

formazioni messi a disposizione dall’Ufficio Tecnico del Comune di Busto Garol-
fo si esclude che vi possano essere interferenze tra le lavorazioni e i sottoservi-
zi preesistenti tale da pregiudicare la sicurezza dei lavoratori, anche perché i la-
vori previsti dal progetto non prevedono lavorazioni o manomissioni del suolo. 

Vincoli di superficie inamovibili e preesistenze 
Non sussistono, per la maggior parte dei casi, particolari vincoli di superficie 

(quali edifici o torrette impiantistiche) che possano interferire con lo svolgimento 
dei lavori né all’interno del cantiere né nelle immediate vicinanze. 

Sono tuttavia presenti pali dell’illuminazione pubblica e, in qualche caso, gli 
edifici sono abbastanza vicini agli alberi che dovranno essere potati o abbattuti; 
in casi ancora più limitati parte delle chiome degli alberi interessati dai lavori so-
vrastano gli edifici. 

Infine, le recinzioni delle proprietà private risultano, a volte, molto vicine agli 
alberi. 

Le macchine operatrici possono pertanto, in linea di massima, accedere al 
cantiere e operare all’interno dello stesso senza particolari pregiudizi per 
l’incolumità degli operatori. (Il lato verso le proprietà private è già recintato) 

Vincoli aerei 
I vincoli aerei sono piuttosto limitati; sono per lo più dei cavi (telefonici ed 

elettrici) dotati di copertura isolante che attraversano in alcuni punti le vie inte-
ressate dai lavori e, per piccoli tratti, scorrono al di sopra delle banchine dove 
sono radicati gli alberi. La loro interferenza coi lavori è, pertanto, quasi sempre 
limitata e praticamente riguarda solo la via Canegrate. 
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Sopralluoghi 

I sopralluoghi del CSP nelle aree oggetto di intervento sono stati finalizzati 
all’individuazione di possibili interferenze con le condizioni di esercizio dell’area. 

Interferenze con attività produttive o cantieri limitrofi 
Il cantiere relativo alle opere di riqualificazione del patrimonio arboreo del 

territorio comunale - anno 2018 non è un cantiere “fisso”, ma in continuo movi-
mento. Le eventuali interferenze con le attività produttive od altri cantieri sono 
pertanto limitate a periodi di tempo piuttosto ridotti. Gli accorgimenti da adottare 
(eventuale allontanamento delle maestranze, sospensione momentanea dei la-
vori in altri cantieri o dell’utilizzo di mezzi ed attrezzature che possono interferire 
col cantiere di manutenzione del verde, segnalazioni, ecc.), saranno pertanto 
concordate, di volta in volta, tra l’impresa appaltatrice dei lavori ed il Personale 
delle altre attività produttive e degli altri cantieri. 

Interferenze con edifici limitrofi e viabilità  
La presenza di edifici residenziali non è in genere tale da interferire con le 

attività del cantiere, soprattutto perché, come ricordato nel punto precedente, il 
cantiere è in continuo movimento e le eventuali interferenze sono temporanee. 

Anche le interferenze con la viabilità sono temporanee; in qualche caso, pe-
rò potrebbero creare disagi alla circolazione. 

Non risultano pertanto necessari particolari accorgimenti se non, nel caso di 
interferenza con edifici privati, di segnalazione ai residenti dell’inizio degli inter-
venti sul verde con prescrizione di allontanamento dall’area di lavoro. Nel caso 
di interferenza con la viabilità risultano necessarie le normali cautele circa l’uso 
di mezzi d’opera in manovra o in circolazione nelle aree urbane con, se neces-
sario, l’impiego di idonea segnalazione e dei movieri. L'uso di movieri o semafo-
ri temporanei si rende necessario anche per regolare la viabilità a ridosso delle 
aree di cantiere. 

Gestione delle interferenze e dei vincoli 
Come già indicato l’Impresa dovrà accordarsi col personale delle attività 

produttive, personale degli altri cantieri e con i residenti delle abitazioni limitrofe 
alle aree interessate dagli interventi di manutenzione del verde sia per predi-
sporre l’esecuzione delle varie fasi di lavoro, sia per l’eventuale occupazione 
del sedime stradale di accesso ad altre proprietà. L’impresa dovrà poi accor-
darsi con la Polizia Locale per l’utilizzo della viabilità urbana. Con la Polizia Lo-
cale potrà anche essere concordata l’eventuale chiusura di parti delle strade in-
teressate dai lavori. 

Per eventuali interventi all'interno di aree di pertinenze di scuole (non previ-
sti dal progetto) e del centro "il Seme" va preventivamente avvisato il personale 
delle scuole stesse e quello del centro ed i bambini - ragazzi non vanno fatti u-
scire dall'edificio scolastico e del centro durante l'esecuzione di lavori, se non in 
aree precedentemente concordate con la ditta appaltatrice; l'area di cantiere va 
comunque delimitata e presidiata. 
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Nelle aree vicine al cimitero (lavori eseguiti in via dei Tigli), se possibile bi-
sogna intervenire nei giorni o negli orari di chiusura ed anche in questo caso il 
cantiere va delimitato e sorvegliato. 

 
In presenza di vincoli di sottosuolo, di superficie ed aerei, è necessario so-

prattutto agire con cautela e, nei casi dove gli ostacoli sono più vicini al cantie-
re, l’addetto alla macchina operatrice deve essere coadiuvato da un altro opera-
tore che fornisce le segnalazioni necessarie ad evitarli. 

Come già ricordato si ribadisce che, in ogni caso nel presente appalto non è 
prevista né l'eliminazione delle ceppaie, né la messa a dimora di alberi. 

Colloquio con il progettista 

Come già ricordato il Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione 
ha anche collaborato alla redazione del progetto; la progettazione di tutte le o-
pere è stata portata a termine in modo da garantire che l’esecuzione dei lavori 
possa essere svolta in condizioni di sicurezza. 

Fasi di lavoro 

Le postazioni di lavoro sono soggette a spostamenti nel corso 
dell’avanzamento delle opere, ma questi non modificano le prescrizioni operati-
ve né le precauzioni da adottare per la sicurezza e l’igiene dei lavoratori. In altri 
termini, le postazioni di lavoro mostrano una ripetitività tale da permettere di 
considerare tutte le opere di manutenzione straordinaria del verde come parte 
della stessa fase di cantiere. 

Conseguentemente, le fasi di cantiere che è possibile individuare vengono 
brevemente descritte come segue: 
− accantieramento; 
− potature di alberi di varie specie e dimensioni; 
− abbattimento di alberi. 

 

Spazi di cantiere disponibili 

Data l’estensione dell’area interessata dai lavori (più vie cittadine), risulta 
importante valutare quali siano le zone effettivamente interessate da ogni singo-
la fase di cantiere in modo da evidenziare eventuali possibili interferenze. 

Accantieramento 
L’area disponibile corrisponde all’intera area di intervento. 
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Potature  
L’area disponibile corrisponde all’intera area di intervento. 

 

Abbattimenti  
Gli abbattimenti di alberi riguardano solo piccole porzioni della aree interes-

sate dai lavori, una piccola parte dell'area di via Luther King e un albero all'in-
terno del centro "il Seme". Gli abbattimenti verranno però eseguiti contempora-
neamente alle potature e, di conseguenza, l'area disponibile corrisponde all'in-
tera area di intervento.  

Oneri economici derivati dall’attuazione 
del Piano di Sicurezza e Coordinamento 

Gli oneri economici derivati dall’attuazione delle misure previste dal Piano di 
sicurezza e coordinamento riguardano le attrezzature, i materiali ed il personale 
(cartelli stradali, nastro segnaletico, personale addetto alla regolazione del traf-
fico, DPI ecc.) necessari all’applicazione del Piano. 

Tali oneri sono evidenziati nell'allegato computo metrico relativo agli oneri di 
sicurezza.  

 
 

Individuazione, analisi e valutazione dei rischi 

Delimitazione del cantiere 

Il cantiere dei lavori di riqualificazione del patrimonio arboreo è in continuo 
movimento per cui non si prevedono delimitazioni “fisse”, ma temporanee ac-
compagnate da adeguate segnalazioni. Verranno cioè posizionati cartelli per 
indicare la presenza del cantiere, adeguare la velocità o correggere i percorsi. 
L’area di cantiere verrà delimitata con nastro Vedo B/R oppure cavalletti o, an-
cora, recinzioni leggere mobili tipo New Jersey in plastica dotati di rotelle. 

Le delimitazioni e le protezioni saranno rimosse a fine giornata. 
Non si prevede il deposito di materiali. 
Il materiale di risulta proveniente dall’esecuzione dei lavori (rami, resti di 

ceppaie, legname vario),verranno rimossi giornalmente 

Accessi e percorsi di cantiere 

All’interno dell’area di cantiere lo spostamento veicolare è regolato dal codi-
ce della strada ed i veicoli dovranno procedere a “passo d’uomo”; il personale a 
terra dovrà coadiuvare l’opera degli autisti nelle fasi di manovra dei mezzi. Si 
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dovrà prestare molta attenzione allo spostamento dei mezzi, in particolare 
all’uscita di questi dall’area di cantiere, ricorrendo all’utilizzo di movieri. 

Luoghi e postazioni di lavoro 

Tutti i luoghi di lavoro, sia le postazioni sia i percorsi che le connettono, de-
vono essere allestiti e mantenuti in efficienza e liberi da ostacoli. 

Logistica di cantiere 
 
Per il particolare tipo di cantiere non si ritiene necessario allestire le barac-

che per i servizi igienici, spogliatoio ed ufficio di cantiere/sala riunioni. Verranno 
utilizzati quali servizi igienici quelli degli esercizi pubblici presenti in prossimità 
del cantiere ed i pasti verranno consumati presso esercenti locali che potranno 
essere scelti, di volta in volta, dalle maestranze. 

Depositi di cantiere 

Come già ricordato non sono previsti depositi di cantiere. 

Movimentazioni di cantiere 

L’appaltatore deve assicurare la presenza in cantiere di macchinari idonei 
alla movimentazione aerea e meccanizzata dei carichi (materiale legnoso di ri-
sulta), oltre che le idonee attrezzature di aggancio e imbracatura dei carichi. 

Per quanto riguarda la movimentazione manuale dei carichi, occorre: 
− assicurare la turnazione degli addetti in relazione alle condizioni ergono-

miche e ambientali, 
− verificare il ricorso a procedure corrette di movimentazione manuale in 

relazione ai pesi e alle dimensioni degli elementi da movimentare, 
− assicurare la disponibilità in cantiere di idonee attrezzature ausiliarie per 

il trasporto manuale in piano (carriole, carrelli e simili), 
− assicurare la presenza di personale in assistenza alla movimentazione 

manuale ove di necessità in relazione alla dimensione del carico. 

Reti impiantistiche 

Non è prevista la realizzazione di reti impiantistiche di cantiere.  
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Rischi intrinseci al cantiere 

L’analisi dei rischi connessi alle lavorazioni da eseguire (Tabella sottostan-
te) tiene conto sia delle caratteristiche intrinseche dell’attività necessaria a rea-
lizzare le opere, sia della particolarità del sito che amplifica le interrelazioni ne-
gative tra il cantiere e l’ambiente. 

 

 
Rischi intrinseci al cantiere 
Rischio Fase di lavoro/Circostanza operativa 
Caduta materiale dall’alto Potatura e abbattimento alberi (cestello autotrasportato) 
 Carico su mezzi di trasporto di residui, materiali, attrezzature 

e utensili 
 Scarico di materiali e prodotti da mezzi di trasporto 
Caduta dall’alto Potatura e abbattimento alberi (cestello autotrasportato) 
Scivolamento Predisposizione buche durante l’eliminazione delle ceppaie o 

impianto di alberi (solo nel caso fossero richieste tali lavora-
zioni) 

Taglio Uso motosega e attrezzi manuali da taglio per potatura ed 
abbattimento alberi, depezzatura tronchi e rami degli alberi 
abbattuti o potati. 

Abrasioni, colpi Uso di rifilatori (per interventi di rifinitura) e attrezzi manuali da 
taglio (cesoie e seghetti a mano) per operazioni inerenti la 
manutenzione degli alberi. 

Impatti Uso della carotatrice o altro macchinario per eliminare le cep-
paie (nel caso fosse richiesta), sminuzzatrice (cippatrice), ecc. 

Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lace-
razioni 

Impiego macchine operatrici (cippatrice, carotatrice, ecc.) o 
attrezzi manuali (badile, tenaglie, cesoie, seghetti a mano, 
ecc.) 

Inalazione polveri, fibre, gas di scarico, 
vapori 

Uso della motosega, addetti alla cippatrice ed alla carotatrice  

Getti o schizzi di fluidi Esercizio di impianti oleodinamici (cestello idraulico, gru porta-
ta su autocarro, macchine operatrici portate su trattrici) 

Investimento Impiego di macchine nell’area di cantiere in presenza di per-
sone 

Rumore Impiego di motosega, rifilatore, cippatrice, carotatrice ed altre 
macchine operatrici 

Vibrazioni Impiego di motosega e rifilatore 
Sovrasforzi Movimentazione manuale dei carichi (carico, scarico da au-

tomezzi) 

 

Un’attenzione particolare va dedicata alla valutazione del rumore. 
Le operazioni che prevedono l’impiego di attrezzature con emissione supe-

riore a 85 dB sono quelle che utilizzano le seguenti attrezzature: motosega, rifi-
latore, cippatrice, carotatrice o altro macchinario per eliminare le ceppaie e per 
il cui impiego gli operatori sono tenuti sotto controllo secondo il piano di controlli 
sanitari predisposto dall’impresa. 

Permane l’obbligo del datore di lavoro di informare costantemente i lavora-
tori circa l’uso corretto dei mezzi individuali di protezione, degli utensili, e di ogni 
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altra apparecchiatura di lavoro. L’avvenuta informazione verrà verificata durante 
la prima riunione di coordinamento. 

Sicuramente sarà utile considerare attentamente i seguenti accorgimenti: 
− le protezioni per l’udito dovranno essere indossate, non solo dagli opera-

tori addetti a quelle particolari lavorazioni inconfutabilmente rumorose, ma 
anche dagli altri operatori che si trovano ad operare nelle immediate vicinan-
ze, in mancanza della possibilità di segregare opportunamente le lavorazioni 
rumorose dalle altre; 

− attuare la rotazione degli operatori addetti alle lavorazioni rumorose; 
− ridurre l’entità di alcune lavorazioni rumorose (ad esempio, eseguire la 

depezzatura dei rami e dei tronchi più lunga possibile, compatibilmente con le 
capacità di trasporto degli automezzi dell’Impresa); 

− non eseguire due lavorazioni rumorose contemporaneamente (o limitarle 
a brevi periodi). 

Rischi trasmessi all’ambiente 

I più importanti rischi suscettibili di essere trasmessi all’ambiente sono com-
pendiati nella tabella sottostante. 

 
Rischi trasmessi all’ambiente 
Rischio Fase di lavoro/Circostanza operativa 
Caduta materiale dall’alto Sosta o transito di persone nei pressi del cantiere 
Inalazioni, polveri, fibre, gas di scarico, 
vapori Sosta o transito di persone nei pressi del cantiere 
Rumore Sosta o transito di persone nei pressi del cantiere 
 Presenza di abitazioni o luoghi di lavoro adiacenti al cantiere 
Investimento Sosta o transito di persone nei pressi del cantiere 
 Presenza di abitazioni o luoghi di lavoro adiacenti al cantiere 

Rischi provenienti dall’ambiente esterno  

I più importanti rischi provenienti dall’ambiente al cantiere sono compendiati 
nella tabella che segue. 

 
Rischi provenienti dall’ambiente esterno 
Rischio Fase di lavoro/Circostanza operativa 
Investimento Passaggio di veicoli nella sede stradale con possibile svio de-

gli stessi verso l’area di cantiere 
Elettrocuzione Scavo nei pressi di linee elettriche interrate (nel caso fosse 

richiesto) 
Esplosione e incendio Scavo nei pressi di condutture interrate di adduzione di gas 

(nel caso fosse richiesto) 
Alte temperature/radiazione UV Attività svolta nel periodo estivo (non dovrebbe sussistere nel 

caso in esame perché i lavori dovrebbero essere eseguiti solo 
nel periodo autunno - invernale) 
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Rischi di natura particolare 

Incendi ed esplosioni 
Il pericolo d'incendio è basso. Pertanto sarà sufficiente trasportare sugli 

automezzi da utilizzare in cantiere degli estintori. 

Rischio biologico 
Il rischio biologico è, generalmente, molto basso perché i lavori vanno ese-

guiti nel periodo invernale quando non sono presenti insetti quali vespe e cala-
broni che possono dare problemi con le loro punture. In ogni caso il personale 
da impiegare in operazioni a maggior contatto con la vegetazione dove sono 
presenti vari microorganismi, funghi ed insetti, non deve soffrire di allergie ai pa-
togeni e parassiti prima indicati.  

Un rischio biologico che però va attentamente considerato è quello relativo 
ad infezioni da tetano. Ciò perché e facile pungersi, tagliarsi o semplicemente 
spelarsi durante i lavori e venire poi a contatto con attrezzi che possono essere 
stati contaminati da deiezioni di animali (anche letame o altro concime organi-
co) e quindi innescare l'infezione. Per tale motivo viene richiesta la vaccinazio-
ne contro il tetano. 

Rischio chimico 
Il rischio chimico è basso, limitato alle emissioni di motoseghe, rifilatori, 

sminuzzatrici ed altre macchine operative. 

Rischio amianto 
Il rischio amianto è nullo. 

Gestione della sicurezza nel cantiere 

Dal momento che ai fini della sicurezza nel cantiere sia l’Appaltatore sia i 
Subappaltatori (allorché presenti) sono considerati "datore di lavoro esecutore", 
il Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione (CSE) dovrà considerarli 
sullo stesso piano ed avere pertanto rapporti diretti con tutti. Inoltre, il CSE do-
vrà avere rapporti diretti con tutti i lavoratori autonomi eventualmente presenti 
sul cantiere. 

Il CSE dovrà utilizzare il Giornale dei lavori su cui annoterà sia le disposi-
zioni date all'Impresa sia le richieste dell'Impresa. Ciascuna annotazione ese-
guita sul giornale dei lavori (o strumento analogo che il CSE ritenga opportuno 
utilizzare) dovrà essere inviata sia all'Impresa sia al Responsabile del procedi-
mento. 

Prima che un'impresa inizi i lavori, il CSE dovrà avere un incontro con il 
rappresentante dell'impresa in cantiere al fine di accertarsi che sia in possesso 
del Piano di Sicurezza e Coordinamento e che lo abbia perfettamente compre-
so.  
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Il CSE dovrà richiamare l'attenzione del Rappresentante dell'Appaltatore 
perlomeno sui seguenti punti: 
− i lavori non devono iniziare prima di aver installato il cantiere; 
− l’Appaltatore dovrà indicare tempestivamente la designazione delle even-

tuali imprese in subappalto affinché il CSE abbia tempo per la verifica e 
l’eventuale richiesta di adeguamento dei POS; 

− lo smontaggio del cantiere potrà avvenire solo dopo l’ultimazione delle 
lavorazioni. 

Prima che un'impresa inizi a lavorare il CSE dovrà ottenere da essa le di-
chiarazioni scritte di cui il "Regolamento di cantiere" che fa parte del P.S.C. 

Il CSE dovrà recarsi in cantiere a sua discrezione, ma dovrà comunque veri-
ficare: 
− che il cantiere sia installato prima di iniziare i lavori; 
− il comportamento e l’abbigliamento dei lavoratori in funzione delle speci-

fiche mansioni con particolare riferimento per l’uso dei Dispositivi di protezio-
ne individuale. 

Misure di coordinamento 

Le imprese subappaltatrici e i lavoratori autonomi dovranno avere il diritto 
contrattuale di utilizzare le strade, i piazzali, l’estintore, il pacchetto di medica-
zione e ogni altro ausilio riguardante la sicurezza e l’igiene all’interno del cantie-
re. 

È cura dell'appaltatore verificare giornalmente 
− l'efficienza dell'estintore e provvedere alle eventuali ricariche;  
− lo stato della cassetta di medicazione affinché sia sempre completa e 

ben conservata. 
Inoltre è a carico dell’Appaltatore: 

− la manutenzione ordinaria e straordinaria delle delimitazioni e dell’intera 
logistica di cantiere; 

− la conservazione dei documenti facenti parte del progetto esecutivo e 
della documentazione riguardante la sicurezza (PSC, POS, e loro eventuali 
adeguamenti periodici). 

Modalità organizzative per il coordinamento 

L'appaltatore dovrà esaminare i Piani Operativi di Sicurezza (POS) dei pro-
pri subappaltatori, prima che siano presentati al CSE, al fine di verificare che 
non vi siano interferenze operative da eliminare. Ai riguardo l'Appaltatore dovrà 
promuovere un incontro con i subappaltatori interessati dandone opportuna 
comunicazione sul giornale dei lavori. 
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Prima dell’inizio delle lavorazioni ogni Impresa – inclusi i lavoratori autonomi 
– è tenuta a dichiarare per iscritto di avere pienamente compreso il PSC e di ri-
tenerlo adeguato.  

Ogni mese di durata effettiva dei lavori dovrà essere tenuto un incontro, alla 
presenza del CSE, delle imprese e dei lavoratori autonomi presenti in cantiere 
al fine di verificare l'attuazione dei POS. 

A propria discrezione, il CSE, dopo aver ispezionato il cantiere dovrà tenere 
un incontro con le imprese e i lavoratori autonomi comunicando loro le risultan-
ze della sua visita che dovranno essere riportate sul giornale dei lavori. 

Qualora, durante la realizzazione dell’opera, un'impresa – sia essa l'Appal-
tatore o un subappaltatore, nonché un lavoratore autonomo – notasse una qua-
lunque situazione di pericolo conseguente ad una interferenza operativa dovrà 
promuovere immediatamente un incontro con tutte le imprese e lavoratori auto-
nomi interessati al fine di determinare gli accorgimenti da intraprendere per ri-
muovere la situazione di pericolo. Di ciò deve essere informato subito il CSE. 

Servizio di pronto soccorso ed evacuazione dei lavoratori 

Gestione e assistenza emergenze 

La tipologia del cantiere in questione non permette di ravvisare particolari si-
tuazioni che implichino procedure specifiche di emergenza ed evacuazione del 
luogo di lavoro.  

Si forniscono comunque alcune indicazioni sulle procedure comportamentali 
da seguire in caso di pericolo grave ed immediato, consistenti essenzialmente 
nella designazione ed assegnazione dei compiti da svolgere in caso di emer-
genza e in controlli preventivi. Il personale dovrà conoscere le procedure e gli 
incarichi a ciascuno assegnati per comportarsi positivamente al verificarsi di 
una emergenza. 

L’Impresa dovrà garantire la presenza in cantiere di almeno un preposto alle 
misure di emergenza per ciascuna squadra presente in cantiere. In altri termini 
in cantiere dovrà essere presente un operatore con funzione di preposto, un al-
tro che ha frequentato il corso di primo soccorso e un altro ancora che ha fre-
quentato un corso anti incendio (le tre funzioni possono esse svolte da un unico 
operatore purché abbia i requisiti) 

Il preposto dovrà essere dotato di telefono cellulare – fornito di batteria cari-
ca all’inizio di ogni giornata e con durata in stand-by di almeno 30 ore – e porta-
re sempre con sé l’elenco dei numeri da chiamare in caso di emergenza. Tale 
prescrizione è di fondamentale importanza nel corso di operazioni che preve-
dono l’uso di macchine taglienti quali quelle utilizzate per la potatura e 
l’abbattimento delle piante.  

A prescindere dalla mansione affidata loro dall’Impresa, qualsiasi lavoratore 
è tenuto a provvedere a chiamare telefonicamente i soccorsi. Per questo moti-
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vo, tutti i lavoratori che operano nel cantiere – con particolare riguardo per gli 
eventuali operatori stranieri, che non parlano perfettamente la lingua italiana – 
devono essere formati e informati in modo esauriente affinché, in caso di chia-
mata di soccorso, siano in grado di: 
− conoscere il numero telefonico da chiamare, 
− predisporre indicazioni chiare e complete per permettere ai soccorsi di 

raggiungere il luogo dell’incidente (indirizzo, strada più breve, punti di riferi-
mento, telefono), 

− solo qualora il trasporto dell’infortunato non possa essere effettuato con 
la dovuta rapidità, provvedere con auto privata, avvisando il Pronto Soccorso 
dell’arrivo e informandolo di quanto accaduto e delle condizioni dei feriti, 

− in attesa dei soccorsi tenere sgombra e segnalare adeguatamente una 
via di facile accesso, 

− prepararsi a riferire con esattezza quanto è accaduto e le attuali condi-
zioni dei feriti. 

Infine, si ricorda che nessuno è obbligato per legge a mettere a repentaglio 
la propria incolumità per portare soccorso e che non si deve aggravare la situa-
zione con manovre e comportamenti avventati. 

Presidi sanitari di cantiere 

L’Impresa dovrà fornire un numero adeguato di cassette o pacchetti di me-
dicazione contenenti un numero sufficiente di: 
− guanti sterili monouso, 
− visiera paraschizzi, 
− flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio, 
− compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole, 
− compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole, 
− teli sterili monouso, 
− pinzette da medicazione sterili monouso, 
− confezione di rete elastica di misura media, 
− confezione di cotone idrofilo, 
− confezioni di cerotti di varie misure pronti all’uso, 
− rotoli di cerotto alto cm 2,5, 
− forbici, 
− lacci emostatici, 
− ghiaccio pronto uso, 
− sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari, 
− termometro. 

Il pacchetto di medicazione dovrà essere posto a una distanza massima di 
100 m dal luogo di lavoro; pertanto in considerazione dell’estensione del cantie-
re, dovrà essere posizionato a bordo dei mezzi d’opera utilizzati dalla squadra 
di lavoro. In ogni caso, la cassetta di medicazione deve essere custodita in un 
contenitore antipolvere chiuso ma liberamente accessibile (non chiuso a chiave) 
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da mantenersi in perfette condizioni a cura dell’Impresa. In prossimità di tale 
cassetta deve essere esposto in modo chiaramente visibile l’elenco dei numeri 
telefonici da contattare per le emergenze, nonché l’esatta ubicazione del cantie-
re e la via di accesso per i mezzi di soccorso che si rendessero eventualmente 
necessari. 

Procedure di dettaglio al PSC da esplicitare nei POS 

L’Appaltatore dovrà: 
− esplicitare come intende svolgere i servizi di pronto soccorso, antincen-

dio ed evacuazione dei lavoratori; 
− esplicitare in modo particolareggiato e operativo ciascuna delle fasi pre-

viste nel Cronoprogramma del Progetto esecutivo consultando sia i subappal-
tatori che i lavoratori autonomi. 

− previa consultazione con i suoi subappaltatori, dovrà indicare quale area 
del cantiere impegnerà per la dislocazione degli impianti di cantiere, il deposi-
to di attrezzature e lo stoccaggio dei materiali per gli apprestamenti, nonché il 
deposito dei materiali di risulta. 

Regolamento di cantiere 

L'impresa, prima di utilizzare un lavoratore, sia esso un trasfertista oppure 
un nuovo assunto, dovrà attestare per iscritto che è stato formato ed informato 
come previsto dal D.Lgs. 81/08. 

L'impresa, prima di iniziare i lavori dovrà comunicare per iscritto il nominati-
vo della persona designata come Responsabile del Servizio di Prevenzione e 
Protezione. 

L'impresa, prima di iniziare i lavori dovrà comunicare per iscritto il nominati-
vo del Medico competente da essa nominato. 

L'impresa, prima di introdurre in cantiere un'attrezzatura di lavoro non prov-
vista del marchio CE, dovrà attestare che essa ha i requisiti di legge che la ren-
de idonea all'uso. L'impresa dovrà inoltre dichiarare d'impegnarsi a non modifi-
care alcuna attrezzatura nell'assetto per cui è stata dichiarata idonea all'uso. 

È vietato all'impresa introdurre in cantiere attrezzature portatili elettriche pri-
ve del doppio isolamento. 

È fatto divieto all'impresa di introdurre in cantiere dispositivi di protezione 
individuale che non abbiano i requisiti di cui al D.Lgs. 81/08. 

Prima di introdurre in cantiere una sostanza cancerogena, l'impresa dovrà 
ottenere il benestare, dopo aver presentato una relazione che motiva l'uso che 
intende farne, la quantità necessaria, nonché copia del documento della valuta-
zione del rischio 

È fatto divieto all'impresa di utilizzare agenti biologici nocivi nell'attività lavo-
rativa. 
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L'impresa deve attestare per iscritto che i lavoratori che intende utilizzare in 
cantiere (deve essere fornito di essi l'elenco nominativo) sono stati vaccinati 
contro il tetano (L 5.3.1963, n. 292). 

È fatto divieto all'impresa di spandere nel terreno oli e sostanze chimiche 
nocive.  

Il materiale d'imballaggio (cartoni, carta, plastica, legno, ecc.) deve essere 
rimosso dal luogo di lavoro a cura dell'impresa. 

Le macchine operatrici aventi bracci girevoli (semoventi, escavatori, gru a 
torre, falconi, derrik, ecc.) alla fine della giornata e durante le pause di lavoro 
dovranno essere lasciate nell'assetto previsto dal loro costruttore per evitare in 
caso di vento, sbandieramene e/o urti pericolosi. 

L'impresa non dovrà abbandonare nei luoghi di lavoro latte che abbiano 
contenuto vernici e materiali infiammabili.  

L’impresa è tenuta a mantenere in condizioni di perfetta pulizia l’area del 
cantiere e di provvedere alla rimozione immediata del materiale di risulta delle 
lavorazioni (ad es. rami e residui di potatura) al fine di evitare la possibilità di ri-
schi da scivolamento/piede in fallo. 

L'impresa non può interrompere con scavi, depositi di materiali o mezzi, i 
passaggi pedonali o di mezzi operativi, senza avere ottenuto il benestare richie-
sto dietro la presentazione di una richiesta scritta e circostanziata. 

L'impresa dovrà utilizzare le macchine operatrici e le attrezzature di lavoro 
in genere conformemente alle istruzioni d'uso del costruttore, non dovrà modifi-
carle o rimuovere i dispositivi di sicurezza, dovrà far effettuare la manutenzione 
e le riparazioni secondo le istruzioni del costruttore del macchinario. 

L'impresa dovrà impedire che vengano accesi fuochi nei locali chiusi, nei lo-
cali aperti o nei piazzali ove esistano apparecchiature elettriche, cavi o materiali 
infiammabili. 

L'impresa, prima dell'inizio dei lavori, dovrà attestare – in occasione di una 
riunione con il coordinatore della esecuzione – che ha ottemperato a quanto 
previsto negli accordi fra le parti sociali al fine di realizzare il coordinamento tra i 
rappresentanti della sicurezza finalizzato al miglioramento della sicurezza in 
cantiere.  

L'impresa dovrà partecipare alle riunioni con il coordinatore della esecuzio-
ne e con tutte le altre imprese, ivi compresi i lavoratori autonomi, per la coope-
razione e il coordinamento delle attività, nonché la reciproca informazione. 

Per giudicare idoneo il POS di ogni impresa presente in cantiere esso deve 
contenere almeno i sotto precisati elementi: 
− tutto quanto previsto al punto 3-2.1 dell'allegato XV del D.Lgs. 81/08; 
− le procedure di dettaglio al PSC richieste dal presente documento; 
− l'esplicitazione dell'organizzazione operativa del cantiere da parte 

dell'impresa precisando se il capo cantiere deve considerarsi un semplice 
preposto oppure a livello dirigenziale per quanto attiene agli adempimenti di 
sicurezza. 
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Fascicolo tecnico dell’opera 

Non vi è una particolare documentazione tecnica contenente istruzioni per in-
terventi di emergenza anche perché le opere, in relazione alla loro natura, una 
volta correttamente eseguite non richiedono normalmente interventi di emer-
genza; d’altre parte, quand’anche fossero necessari, si svolgerebbero con le 
stesse modalità organizzative qui tratteggiate. 

Le schede che seguono – riportate in forma tabellare e conformi all’Allegato 
XVI del DLgs 81/2008 – omettono di considerare i lavori relativi ad opere non 
pertinenti. 

 

Scheda 1 

Descrizione sintetica dell’opera e individuazione d ei soggetti interessati 

Descrizione sintetica dell’opera 
I principali ambiti di intervento sono elencati qui di seguito: 
a)l’abbattimento di alberi da eseguire nell'area di via Luther King e nel centro "il Seme" 
finalizzato all'abbattimento di piante morte, deperite o con tare di vario tipo. 
b) le potature degli alberi, da effettuare in tutte le aree interessate dal progetto, servo-
no principalmente ad eliminare le parti secche presenti nella chioma; ad evitare che le 
fronde invadano eccessivamente le proprietà confinanti; che la chioma degli alberi o i 
rami più bassi, creano intralcio al passaggio o alla circolazione. In altri casi servono ad 
eliminare potenziali fonti di pericolo togliendo le parti instabili oppure sbilanciate o, an-
cora, che appesantiscono troppo la chioma; in altre situazioni, infine, servono a forma-
re o riformare la chioma degli alberi; 

 

Durata effettiva dei lavori 60 giorni naturali e consecutivi 
Inizio lavori  Fine lavori  
Indirizzo del cantiere 
Busto Garolfo (Milano)     
Committente Comune di Busto Garolfo 
Indirizzo Piazza Diaz, 2 Busto Garolfo Telefono 0331 562011  
Responsabile dei lavori Arch. Sanguedolce Giuseppe 
Indirizzo Piazza Diaz, 2 Busto Garolfo Telefono 0331 562011  
Progettista  Geom. Paola Morlacchi  
Indirizzo Piazza Diaz, 2 Busto Garolfo Telefono 0331 562011  
Coordinatore per la progetta-
zione 

Dr. Forestale Mario Paganini 

Indirizzo Via Macello, 6 – Legnano (Mi) Telefono 0331 547416  
Coordinatore per l’esecuzione 
lavori 

Dr. Forestale Mario Paganini 

Indirizzo Via Macello, 6 – Legnano (Mi) Telefono 0331 547416  
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Impresa appaltatrice Da designarsi 
Legale rappresentante 
dell’impresa 

 

Indirizzo  Telefono   
Lavori appaltati  

 
 
 

Busto Garolfo, 3 dicembre 2018 
 
 
Il Coordinatore per la progettazione 

Mario Paganini 
 
 
 
Allegati: 
 
 Computo oneri per la sicurezza 
 Schede misure preventive e protettive 
 Scheda elenco e collocazione elaborati tecnici relativi all'opera 
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COMUNE DI BUSTO GAROLFO 

Città Metropolitana di Milano 

Codice Fiscale 00873100150 - Piazza Diaz n. 1 - 20020 Busto Garolfo - www.comune.bustogarolfo.mi.it 

Ufficio Tecnico – Area Demanio e Patrimonio Immobiliare 

 

PROGETTO DEFINITIVO ED ESECUTIVO RIUNITI PER OPERE DI RIQUALIFICAZIONE DEL 

PATRIMONIO ARBOREO DEL TERRITORIO COMUNALE – ANNO 2018 – LOTTO “A”  

 

VERIFICA PREVENTIVA DELLA PROGETTAZIONE E VERBALE DI VALIDAZIONE 

art. 26   del Decreto Legislativo 18 aprile 2016 n. 50  

 

Il giorno trenta (30) dell'anno duemiladiciotto (2018) nel mese di novembre (11) presso l’Area Demanio e 

Patrimonio Immobiliare del Comune di Busto Garolfo; 

 

Il sottoscritto Responsabile del Procedimento, 

 

Rilevata la necessità di programmare opere di riqualificazione del patrimonio arboreo del territorio 

comunale – anno 2018 - lotto “A”; 

 

Visto il progetto definitivo ed esecutivo, redatto ai sensi del D.P.R. 5 ottobre 2010 n.207 e s.m.i., dal 

Geom. Paola Morlacchi dell’Area Demanio e Patrimonio Immobiliare, per le “opere di riqualificazione del 

patrimonio arboreo del territorio comunale – anno 2018 – lotto “A”, composto dai seguenti elaborati: 

- Relazione tecnica e quadro economico; 

- Elenco prezzi; 

- Computo metrico e descrizione degli interventi; 

- Modalità di esecuzione dei lavori e requisiti dei materiali; 

- Capitolato Speciale d’Appalto; 

- Cronoprogramma; 

- Piano di sicurezza e coordinamento; 

 

E comportante il seguente quadro economico: 

 

Descrizione Importo Euro 

Importo lavori Lotto “A” 37.468,72 

Oneri per la sicurezza (non soggetti a ribasso d'asta) 1.494,64 

Totale lavori Lotto “A”  38.963,36 

IVA 10 % sulle opere a base di gara 3.896,34 

Incentivo per funzioni tecniche 2% 749,37 

Di cui da destinare al fondo 20% per l’innovazione di cui all'art 93 

comma 7 quater del D. Legge 24 giugno 2014, n. 90 

149,87 

Di cui importo netto del fondo  599,50 

TOTALE GENERALE 43.609,07 

 

Considerato che la spesa complessiva di euro 43.609,07 relativo all’intervento di cui sopra troverà 

copertura negli appositi capitoli del Bilancio di previsione dell’esercizio 2018; 

 

 Visto l’art. 26 (Verifica preventiva della progettazione) del Decreto Legislativo N. 50 del 

18/04/2016; 

 

Dato atto che i lavori di cui al progetto summenzionato risultano conformi al P.G.T.. vigente nonché 

ai regolamenti in materia edilizia, igienico sanitaria vigenti; 

 

 Atteso che è stata effettuata apposita verifica preventiva del progetto in oggetto accertando in 

particolare: 

a) la completezza della progettazione;  

 

http://www.comune.bustogarolfo.mi.it/
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b) la coerenza e completezza del quadro economico;  

c) l’appaltabilità della soluzione progettuale prescelta; 

d) presupposti per la durabilità dell'opera nel tempo; 

e)  la minimizzazione dei rischi di introduzione di varianti e di contenzioso; 

f) la possibilità di ultimazione dell'opera entro i termini previsti; 

g) l’adeguatezza dei prezzi unitari utilizzati; 

 

Pertanto, ai sensi e per gli effetti degli art. 26 del D. Lgs. N.50 del 18/04/2016, il sottoscritto RUP ha 

proceduto alla verifica e validazione del progetto dei lavori in titolo alla normativa vigente. 

 

 

 

  

 

IL RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO. 

Arch. Giuseppe Sanguedolce 
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